LETTURA-SCRITTURA
IN GENERALE

· Cercare di capire  - il punto di partenza
                          - le reali possibilità

· Fissare  - un obiettivo minimo ben chiaro
          - un obiettivo massimo

· Lavorare - con gradualità (sillabe/trisillabe/lettere ponte…)
            -  senza saltare passaggi

            -  senza forzature

· Predisporre – lavori individuali ( in caso di difficoltà)
                        - compiti individuali (come “rinforzo” e               

“recupero”)

· Se necessario, usare strumenti compensativi.
· Dare schemi da consultare.
METODO INIZIALE

· Dare indicazioni precise per la scrittura
· Utilizzare le sillabe e non le lettere.
· Iniziare con lo stampato maiuscolo e passare al minuscolo dopo l’assimilazione dei digrammi.
· Lavorare molto sull’ortografia, con esercizi vari
SCRITTURA

· Partire da brevi parole con immagini
· Passare alle frasi molto semplici, dando un metodo di lavoro
· Continuare a riflettere sull’ortografia
· Non avere fretta
LETTURA

· Utilizzare letture graduali, commisurate alle reali possibilità dell’alunno.
· In caso di difficoltà, usare strumenti compensativi o strategie facilitanti.
· Tenere diviso “allenamento della lettura” e comprensione.
PREGRAFISMO

Un bambino con DSA  tende a scrivere lettere e numeri partendo dall’alto in quanto ha una dimensione visuo-spaziale scorretta.
Sarebbe bene, per questi alunni, iniziare a scrivere su fogli completamente bianchi e fare esercizi di pregrafismo.

PREGRAFISMO

· Presentare una breve frase o parole da “tagliare”
Es.

· Leggere le varie sillabe mescolate.

· Data una sillaba, scegliere la sillaba uguale.
· Individuare una sillaba pronunciata dall’insegnante all’interno di parole note prima, poi nuove.
· Far comporre parole nuove.
· Quando si ha almeno una famiglia(es.SO-SE-SI-SU-SA) tagliare la sillaba e mostrare che prendendo una consonante è possibile unire le vocali.
DETTATI ( parole scritte spontaneamente)

· Andare lentamente e per gradi, partire dalle:
· Sillabe

· Bisillabe
· Trisillabe
· Lettere inverse ( alto- ultimo…)
· Lettere ponte( salto- canto)
· Dettare una parola per volta
(far dividere in sillabe oralmente e far procedere scrivendo solo la sillaba detta).

· La presentazione dei digrammi va fatta lasciando intercorrere tra la presentazione di un digramma e l’altro un arco di tempo adeguato (circa 10 giorni).
· Passare a brevi frasi (sia dettate sia scritte spontaneamente).
· Far dire la frase contando le parole e facendo dire “spazio” tra una parola e l’altra.
· Descrizioni: partire dalla descrizione di blocchi logici
· forma

· colore

· dimensione

· spessore

· materiale

· uso

per poi passare alla descrizione di animali e persone.E’ fondamentale presentare sempre lo schema ( anche per gli alunni della scuola secondaria).

Nell’analisi logica presentare frasi semplici. 
Data una frase,far individuare al bambino subito il soggetto perché il soggetto rappresenta la concretezza ( i bambini con DSA hanno bisogno di esempi legati alla realtà), successivamente far trovare il predicato. Procedere con calma alla differenziazione tra PV e PN. Inserire poco alla volta anche i complementi.
Nell’analisi grammaticale utilizzare i seguenti termini:
parola immagine           nome

parola suono            articolo

                                  preposizione
Per la LETTURA procedere parallelamente. Dare ogni giorno una scheda di lettura solo con le parole conosciute.

Più avanti: DETTATI di potenziamento.

UTILI

-Giochi con sillabe ( sillaba con cui inizia o termina una parola).

-Giochi enigmistici (parole crociate)

-Giochi di memoria( far vedere su un foglio una serie di parole o numeri da ricordare).
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